
L’uomo è sempre 
uomo 
finché 

non perde il 
coraggio. 

 
 
 
 
 

La vita 
è quel mestiere 

che non s’impara 
mai. 

Un Dio 
è l’uomo 

quando sogna, 
un mendicante 
quando pensa. 

(Hölderlin, 1770-1843, poeta 
del Romanticismo tedesco) 

Mente, 
sorreggimi… 

non 
vacillare. 

Tread softly 
Because you tread 

On my dreams 
(Cammina con passo leggero, 
perché è sui miei sogni che tu 

cammini – William Butler 
Yeats) 

L’uomo 
È un animale 

Vestito 
Di ipocrisia. 

Da quando è giunto l’uomo, 
questo è il pianeta 

della stupidità e dell’ipocrisia. 
Gli uomini, infatti, 
fino a una certa età 

sentono raccontare imposture. 
Dopo una certa età 

Imparano a 
Raccontare imposture 

O Dio, non sono degno 
della tua 
gloria… 

lasciami qui. 
(A. Segovia) 

Due sensi puoi 
Cercare nella vita: 

attaccarti 
a qualcosa 

o a qualcuno, 
come da quando 
fosti concepito; 
andare OLTRE, 

pur sapendo 
che non 

arriverai MAI. 
 

Quando cessiamo 
di essere burattini, 

allora vengono i problemi. 
Tanti problemi. 

La vita dei burattini è 
Indubbiamente più semplice 

Di quella degli uomini. 
(Franco Robustelli, in 

“Psicologia Contemporanea”) 

L’uomo 
è l’unico animale 

a non essere degno 
di essere chiamato 

animale 
 

Tutte le donne 
diventano simili 
alle loro madri. 

Questa 
è la loro tragedia 

(Oscar Wilde) 

Il sogno 
è veramente 

sogno 
quando rimane 

un sogno. 

Chi ha fede 
non ha paura, 
chi ha paura 

ha fede 
(Padre Maria Turoldo, RAI-

TV2, 14-02-1985) 

Chi sa fare 
fa, 

chi non sa fare 
insegna 

(George Bernard Show) 

Amo vedere i contorni, 
cieli tersi 

di brezza fresca 
(06-07-1989) 

Guerra: 
la stupidità umana 

al massimo 
della sua espressione 

(17-05-1990) 
 

Ho perso tutto… 
ma ho ritrovato me. 

(da una canzone udita alla 
radio, 22-08-1988) 

 



Siamo immagini 
che si perdono 

nel vuoto 
di un universo 

senza Dio. 
(da un film in TV, 20-09-1990) 

Giustizia. 
L’unica cosa giusta 

che ci sia 
in natura 

è 
la Natura. 

 

L’uomo. 
Fra infinite altre cose, 

l’uomo 
si distingue dall’animale 

non razionale 
per la propria capacità 

consapevole 
nel tendere inganni. 

Patior 
Ergo 
Sum 

L’uomo 
È l’unico animale che 

Sa ingannare 
Sa che dovrà morire, 
distrugge per invidia 

Sa sfruttare 
Gioca con la stupidità 
Crede nella paranoia 

Muore pazzo per il potere 
È possessivo 

Succhia, con il latte, 
I veleni affettivi 

È geloso 
Pensa a uccidere per odio 

vuole dominare 
È aggressivo 

in misura maniacale. 

Sembra che per ogni cosa 
Ci sia un limite. 

C’è un limite al movimento, 
un limite al sonno, 
un limite alla sete, 

un limite alla mania di potere, 
un limite alla distruttività 

e, forse, all’amore. 
E c’è un limite alla vita, certo, 

è la morte. 
Ma c’è un limite alla 

morte? 
Mio Dio, 

fino a quando 
dovrò morire? 
Voglio sapere, 

qual è il limite imposto 
alla mia morte? 
(19-04-1990) 

 
Il mondo dei viventi 
è un grande stomaco. 

Ogni individuo ha 
Due sole grandi 
Preoccupazioni: 

mangiare e non farsi mangiare 
… perché? 

 

 
La differenza 

Fra la vita e la morte: 
da morti 

si marcisce 
più in fretta 

(03-09-1990) 

 
La mezza età: 

Sempre meno più, 
sempre più meno. 

 
Ogni bella fiaba 

d’amore 
sfuma e svanisce 
in un matrimonio. 

 
Tutto ciò che fino a oggi 

la civiltà umana 
ha conquistato 

è frutto di errore 
cosciente o casuale. 

 
…qualcuno che camminando 

Per il bosco si sia 
completamente smarrito, 

ma che 
con straordinaria energia 
tenda a uscire all’aperto 

in una qualunque direzione, 
scopre talvolta 

un nuovo sentiero, 
che nessuno conosce… 

(Friedrich Nietzsche, 1876-
1878 in “Umano, troppo 

umano”) 
 



Il matrimonio è un istituto 
necessario per i vent’anni e 

utile, 
ma non necessario, per i trenta: 

per la vita posteriore 
esso diventa spesso dannoso 

e favorisce l’atrofia 
intellettuale dell’uomo. 

(Friedrich Nietzsche, 1876-
1878 in “Umano, troppo 

umano”) 
 

Spirito libero e matrimonio. 
Gli spiriti liberi vivranno con 
donne. In generale io penso 
che essi, simili ai profetici 
uccelli dell’antichità, come 

coloro che nel presente 
pensano il vero e parlano la 

verità, debbano preferire 
volar soli. 

(Friedrich Nietzsche, 1876-
1878 in “Umano, troppo 

umano”) 

Felicità nel matrimonio. 
Tutto ciò che è abituale 

intesse intorno a noi una rete 
di ragnatele che diventa 

sempre più salda; e ben tosto 
ci accorgiamo che i fili sono 

diventati corde e che noi stessi 
vi stiamo in mezzo come un 

ragno che vi si sia impigliato e 
che debba nutrirsi del suo 

stesso sangue. 
Perciò lo spirito libero odia 
tutte le abitudini e regole, 
tutto ciò che è durevole e 
definitivo, perciò lacera 

sempre di nuovo, con dolore, 
la rete intorno a sé: benché in 

conseguenza di ciò sia 
destinato a soffrire di molte, 

piccole e grandi ferite – 
giacché quei fili egli li deve 
strappare da sé, dal proprio 
corpo, dalla propria anima. 
(Friedrich Nietzsche, 1876-

1878 in “Umano, troppo 
umano”) 

Una volta il vaiuolo metteva 
alla prova la forza e la salute di 
una costituzione fisica ed era 

mortale per chi non gli 
resisteva: oggi, forse, si 

potrebbe considerare l’infezione 
religiosa come una tale prova 
per la forza e la salute della 

costituzione intellettuale. O la si 
supera o essa è la rovina 

dell’intelletto. 
(Friedrich Nietzsche, 1876-

1878 in “Umano, troppo 
umano”) 

L’intelligenza impone 
di farsi passare per ciò che si 
è, o forse anche per qualcosa 

di meno. 
(Friedrich Nietzsche, 1876-

1878 in “Umano, troppo 
umano”) 

Il corpo getta un’ombra, 
L’anima luce – 

Tutti hanno l’ombra 
Ma non l’anima. 

(Friedrich Nietzsche, 1876-
1878 in “Umano, troppo 

umano”) 

 
La verità non vuole 

Nessun altro Dio oltre sé. 
La fede nella verità 
comincia col dubbio 
su tutte le “verità” 

fino ad allora credute 
(Friedrich Nietzsche, 1876-

1878 in “Umano, troppo 
umano”) 

 
L’uomo è saggio 

finché cerca la verità; 
quando però pretende 

di averla trovata, 
diventa un folle. 

(Paul Winkler, secolo XVII) 

 
Breve estate. A certe nature è 
concesso solo un attimo del 
tempo d’estate: esse hanno 
avuto una tarda primavera e 
avranno un lungo autunno. 

Sono le creature più spirituali. 
(Friedrich Nietzsche, 1876-

1878 in “Umano, troppo 
umano”) 



… “vita retta” significa 
ipocrisia e “retta maniera di 
pensare” significa stupidità. 
(Bertrand Russel, da “Saggi 

scettici”, 1956) 

Più invecchio, 
più divento scettico 

(20-05-1989) 

Meglio 
morire da vivo 

che vivere 
da morto. 

(20-05-1989) 
Si dice: 

“Molti nemici, molto onore”. 
Meglio dire: 

“Nemico a molti, 
molto meno onore”. 

Il denaro: quella cosa che 
passa di mano in mano 
e non si riscalda mai. 

(dal film: 
“Il libro della jungla”) 

Devo ancora trovare 
Una persona 

che mi prenda sul serio. 
Non l’ho mai trovata. 

Quando la troverò, 
farò cose pazze per lei 

… Quando? 
(02-09-1990) 

Politica: scena per commedianti 
che sanno di aver imparato a 

dire ipocrisie… Il politico è un 
avido di potere, che maschera la 

sua perversione con 
atteggiamenti ipocriti di 

preoccupazione politica: sotto la 
maschera premono con 

prepotenza l’arroganza, il 
disprezzo, il cinismo, la 

freddezza del calcolo sopra-
razionale per eliminare e 

incorporare. (31-10-1989) 

Pazzo 
è chi si adatta 

alla pazzia dei più 
per paura 

di impazzire 
(febbraio 1992) 

Una volta qualcuno mi disse: 
La morte fa parte della vita” 

Ora penso che sia il rovescio: 
“La vita fa parte della morte” 

Alla fine regna Thanatos 
… perché? 

Nasci soltanto 
in quel preciso istante 

in cui hai sentito 
di AMARE. 

Disse una volta Mark Twain: 
“Smettere di fumare è facile. 
Io ci sono riuscito migliaia di 

volte”. 
 

(Da Dan Brown, Angeli e 
demoni) “Le leggi della fisica 

sono la tela su cui Dio ha 
dipinto il suo capolavoro”. 

 
 


